
LXIV P R E F A Z I O N E

1790. Venezia (Verci): [« Pollicitus sum me tibi » (X X X IIII)].
» » » « Rumores belli sollicite » (X X X V ).

Per ultimo, venendo al tempo immediatamente 
anteriore alla pubblicazione dell’edizione Combiana 
dell’Epistolario, rammentiamo le tre epistole divulgate 
da mons. Iacopo Bernardi:

1875. Firenze: «Ego cum scirem nullam » (C X V ).
1876. » «Multam contraxisse necessitudinem »

(L X X X X V I).
» » « Nicolaus physicus » (C X X X V I).

Risulta pertanto che le epistole vergeriane stampate, 
interamente o in parte, innanzi al 1887, assommano a 
ventidue; e, di questo numero, ben sedici videro la 
luce tra il 1723 ed il 1790.

Ma l’ impulso dato dal Muratori e dallo Zeno non era 
ancora esaurito. A  mezzo lo stesso secolo xvm , due 
eruditi, di cui abbiamo già fatto menzione -  il marchese 
Girolamo Gravisi di Capodistria ed il conte Gian Ro­
berto Papafava di Padova 1 -  concepirono entrambi

1 In torn o  a G iro lam o  G rav is i ( 1 7 2 0 - 1 8 1 2 )  ved . P . S t a n c o v ic h ,  Biografia 

cit., p. 336  e sg. ; G . B a b u d e r , Cenni intorno alla vita ed agli scritti del m ar­

chese Girolamo G ravisi in  Atti dell’ I .  R. Ginnasio Superiore di Capodistria, iv i, 

186 8 . G ian  R ob erto  P ap afa va , autore d’ un libro  col sem plice tito lo  di Disser­

tazione, in  cui eg li cercò d i fa r  la luce sulle o rig in i della propria fam ig lia  quale 

ram o del tron co C arrarese , nacque, secondochè afferm a il L i t t a  (Fam iglie celebri 

d’ Italia, voi. X I X ,  C a r r a r e s i  d e t t i  P a p p a f a v a  d i P a d o v a ,  tav . V I) , 

nel 17 2 2 . L ’anno della sua m orte ci è ignoto, m a pare ch ’eg li s ia  v issuto  fino 

ad un ’ età assai avanzata. N on ci fu d ato  di rin ven ire  traccia a lcuna del car­

tegg io  scam biato, n el 17 7 0 , tra  i due erud iti, bensì una so la le ttera  d iretta 

dal P apafava al G rav is i su argom en to affatto d ive rso ; sospettiam o quindi che 

queste scritture siano orm ai sottratte a lla  curiosità d egli studiosi, e ci s iam o 

pertanto va lsi del testo parziale che n e pubblicò Ia c o p o  B e r n a r d i  n ello  scritto  

g ià  citato  a p. x iii.


